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Treviso: Longo & Zoppelli.
Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 12;
F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27.
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Corso Vittorio Emanuele.

Udine: A. Benedetti, via Paolo Barpi n. 41.
Varesel Ma.i Malnati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Veroeili: Bernardo Cornale.
Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42.
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Zara: E. De Schönteld, piazza Plebiscito.
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Foligno: Poligrafica F. Salvati.
Muano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforis.
Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Romas Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piaz.
za Ricci; Dr. G. Bardi, piazza Madama n. 19.20.

Torinos Rosemberg-Sellier,via Maria Vittorian.18.
Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Ma•
scarelli.

Viareggio: Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57.
Valenza: Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.

Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuthy
L. U. 2.

Buenos Ayrest Italianissima Libreria Mele, via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Eue Luvini Perseghini.
Parigi: Societh Anon. Libreria Italiana, Rue du
4 September, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGRO880.

Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: Fl•
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Honumentale; Milano, Broletto,
n. 24: Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, pias-
za SS. Apostoli, 49; Torino, via dei Hille,

,
24,

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Com,
pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n, 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazitone 1219.

REGIO DEORETO 12 giugno 1931, n. 915.

Approvazione dei ruoli del personale dell'Amministrazione dei
lavori pubblici in applicazione dei Regi decreti 9 agosto 1929,
n, 1457, e 24 luglio 1930, n. 1088.

Visto il R. decreto 26 giugno 1930, n. 870, che demanda
al Capo del Governo le attribuzioni già spettanti al Ministro
per i lavori pubblici in materia di migfazioni interne;
Visto il decreto del Capo del Governot 3 luglio 1930, che

detta norme per l'attnazione del succitato R. decreto 26 giu-
gno 1930, n. 870 ;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, concernente
i passaggi a categoria superiore e sistemazione in ruolo del

personale in servizio delle Amministrazioni statali;
Riconosciuta la necessità di provvedere al reclutamento

del personale occorrente ad assicurare il funzionamento dei
servizi dei lavori pubblici;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per i lavori pubblici e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per i personali del Ministero dei lavori pubblici, indicati
nella tabella annessa al presente decreto, i ruoli stabiliti
col R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni, e quelli di cui ai un. 3 e i della tabella n. 3 alle-.
gata al regolamento approvato col R. decreto 31 dicembre

1924, n. 2262, e successive anodificazioni, nonchè i ruoli sta-
biliti col R. decreto 25 anarzo 1926, n. 548, sono rispettiva-
mente sostituiti da quelli di cui alla tabella anedesima vista
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti. Sono altresì ap-
provate le annotazioni contenute nella detta tabella.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
Wiento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-

pessive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29GO, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1921, n. 2114, che ap-

prova il testo unico delle disposizioni legislative sullo stato
giuridico e sul trattamento economico del personale sala-

riato;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, sullo stato

giuridico dei salariati statali;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2398 ;
Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1262, riflettente
il passaggio al Ministero dei lavori pubblici degli uffici e
del personale delle Nuove costruzioni ferroviarie;
Visto il R. decreto 25 anarzo 1926, n. 548, concernente la

istituzione presso il Ministero dei lavori pubblici della Di-
rezione generale delle nuove costruzioni ferroviarie;
Visto il R. decreto-legge 1ß agosto 1926, n. 1387, proro-

gato con Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 lu-

glio 1930, n. 1088, concernenti il divieto di assunzione di

personale e norme per il riordinamento dei servizi;
Visti i Regi decreti 27 settembre 1929, n. 172G, o 18 novem-

bre 1929, n. 2071, concernenti il passaggio di alcuni servizi
dal Ministero dei la¥ori pubblici al Sottosegretariato di
§itato della bonifica integrale ;
Visto il R. decreto 14 novembre 1929, n. 2183, concernente

l'ordinameuto dei servizi dei Ministeri dei lavori pubblici,
delPagricoltura e delle foreste e delle corporazioni

Art. 2.

Il personale che, per effetto dell'attuazione dei ruoli di
cui al precedente articolo, .venga a trovarsi in eccedenza ai

posti del proprio ruolo e grado, è conservato in soprannu-

mero, salvo riassorbimento in ragione della metà delle va-
canze che si verificheranno dalla data di entrata in vigore
del presente decreto. .

Nulla è innovato alle disposizioni in vigore sul conferi-

mento di posti in soprannumero e relativo riassorbimento
nonchè sull'obbligo di lasciare in altri gradi vacanze com-
pensatrici.

Art. 3.

Con decreto Reale su proposta del Ministro per i lavori

pubblici, di concerto con quello per le finanze e udito il

Consiglio di Stato, saranno emanate le norme per il reclu-
tamento del personale dei computisti del Corpo Reale del

genio civile indicate nella tabella annessa al presente de-
creto, nonchè per le promozioni nel diversi gradh

Art. 4.

E data facoltà al Ministro per i lavori pubblici di provve-
dere, con la osservanza delle rigenti disposizioni, al reclu-
tamento di personale nei ruoli dell'Amministrazione dei la-
vori pubblici in relazione ai posti disponibili alla data di
entrata in vigore del presente decreto.
Per il personale dipendente dal 31inistero dei lavori pub-

blici, anche in qualità di avventizio, giornaliero, cottimista
od altra assimilabile, non si applicano, per la partecipazione
ai pubblici concorsi di assunzione, a. norina del precedente
comma, limiti massimi di età.
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11 presente decreto ha .vigore dal primo giorno del mesp
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta UffiW
oiale del Regno.

Ordin,iamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ed
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

$1USßOLINI - DI CROLLALANZA -- IOSCONI.

Visto, il Guardasigilli. Rocco.
He train alla Corte dei conti, addl 25 luglio 1931 - Anno IX
.Itt¿ de Gycino, registro 310, foglio 70. - MANCINI.

PEltSONALE ÒELLE NUOVE COSTRUEIONI FERROVIARIE.

Gruppo A.

Grado in base

1 R D -L. al R. D.-L.
7-01925 11-11-1923 Nuntero
n. 405 n. *2395 Qualinca dei posti

19 . - 4°- · Direttore generale « . , , 1

29 - , 4°- -Ispettorisuperiori. . . . §
3° 6° Ispettori capi o direttori ca-
- · pi divisione . . , , . 1*7

4° 'i° Capi sezione . . . . , , 32

5° 8° Consiglieri o consiglieri tec-
nici . .

-

6" 9° Primi segretari o primi se- 115

gretari tecnici. . . . .

7" 10" Segretari o segretari tecnici

.RINJWl'FI(O DEI LAVORI PUBBLICI·
· ·

·
· Totale , a 172

Tabille organiche del personale.

A313rlNISTRAZIONE CENTRALE.

Carriera amministratica.
.

. .

6°. .9°, 'Aiutanti amministrativi
Gl•uppo A' principali . . . . . .

Numero 66, . 9° Aiutanti tecnici principali . 42
Grado · Quahilta dei posti

Go 0° Disegnatori principali . .

4 Ditettort generali . . . . . . . . I 6° 0° Assistenti principali .. . .

5 Ispettorigenerali. . . . . . . . T (1) 7° 10° Primiaiutantiamministra-
6 - 'Direttori enpi divisione e ispettori capi 18 tivi . . . . . . . . .

7 ' 'Capi sezione -. . . . . . . . . . 32 (1). 7° 10° Primi aiutanti tecnici. . .
74

8° Cousiglieri . . . . . . . . , , . 29 (1) 7° 10° Primi disegnatori . . . ,

0° • 'Primi segretari . . . . . . . . a 52 (1) 7° 10° Pritmi assistenti . . . . .

10° Segretari . . . . . . , . . . . ; 53 8° 10° Aiutanti amministrativi
.

11 Vice segretari . . . . . • • • • ! 8° 10° Aiutanti tecnici . , , . .

8° 10° Disegnatori . , , , , ,

Totale . . 195 8° 10° Assistenti
. . . . . . .

10° 11° Vice aiutanti amministra 230
tivi .....,..

Gruppo B. 10° 11° Vice aiutanti tecnici , , .

10° 11° Disegnatori aggiunti . ,10 Cassiere
. . . . . . . . . . . 1 10° 11° Assistenti aggiunti , , .

Carriera d'ordinc. Totale , , 346

Gruppo C,

Archivisti capi . . . . . . , . . 12
10 • .Primi a.rehivissti- . , . . . . . . 31
11 - Archixisti ·. -. . . . . . . . . .

60

1 -·Applicat•i-.•..........101
1 . Alanni d'ordine . . . . . . . . . 23

Totale
. .

233

Persona/c sul>allerno.

Primi commessi . . . . . . . . . . . 3
Connnessi' ed useieri capi . . . . . . . 40
Useileri·•.•............. 41
Inservienti '. •. '.

. . . '. . . . . . .
22

Totale
. . 300

Gruppo C.

6° 0°
(1) 7° 10°

S' JU"
8° 10°

10"
10" 11°

10 ' J 1°

10° 11°
103 11°
11" 12°

ArchÏvisti capi . . . , 10
Archivisti principali . . . 30
Primi archivisti . . . .

Primi aiuti disegnatori . ,

Primi sorveglianti . , , .

Archivisti . . . . .

Aiuti disegnatori , .

Sorveglianti . . . . 280
Archiviste

. . . . . .

Aiuti disegnatori aggiunti
Sorveglianti aggiunti . , ,

Applicati . . . . .

Aþp.licule .

Totale
. . 320 (2)
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Personale subalterno MAGÏSkRATO ALLE AÇQUE.

Numero
Grado Qualifica . dei posti

al R. D.-L. al R. D.-L.
1 a 11111928

Quaunca «Ny 4 Presidente del Magistrato alle acque , 1

12° - Primi coinmessi « n a o . 13
13° - Commessi . . . . s a a 16 Conro REALE DEL GEÑIb CIVIf E.
1A IISClerl • m x x a a a a 23
15° - Inservienti a « . . . . 30 Gruppo A.

Numero

Totale
, a 81

Grado Qualiûca dei posti

3° Presidente del Consiglio superiore dei

Personale tecnico, lavori pubblici . . . . . . . . . 1

4° Presidenti di sezione del Consiglio su-

T° - Capi tecnici di 16 classe . , 2 periore dei lavori pubblici. . . . . 4

8 •-· Capi tecnici di 2. classe . . .
2 5° Ispettori superiori . : e . . . . 23

0° - Capi tecnici di 36 classe . . 2 0° Ingegneri capi . , . . , 85

30° -- Sotto capi tecnici di 16 classe 3 T° Primi ingegneri di sezione . . . . . 73

11° - Sotto capi tecnici « a x . 5 8° Ingegneri principali di sezione. . . , 91

9° Ingegneri principali . . . . . . . 168

Personale operaio, 10° Ingegneri . , , , , , . . , , . 170

13 - Operaio di 16 classe . . . 17 Totale , , 617

34 - Operai . . . . . . . . 24
15" - 'Aiutanti operai . . . . . 33

Personale dei geometni.
Totale , , 88 Gruppo B.

* Geometri capi . . . , , , , , , 166 (a)
Personale di metovalanza. 9 Geonietri principali . , , , . , , 291 (b):

10 Geometri . . . .. . , w a s .

15° - -
- - Manovali, . . . . , 40 11 Geometri aggiunti . . . . . . , ,

324 (c)

(1) IL grado 7° della gerarchia ferroviaria verrà eliminato allor-
chè, tanto nel grado stesso quanto nel gradi e gruppi inferiori, non
si sarantio più agenti provenienti dall'Amministrazione ferroviaria,
che abbiano titolo, giusta le disposizioni ora vigenti, a conseguire
l'indicato grado ferroviario dei gruppi Il e C; dopo di che i posti
stabiliti per il grado stesso verranno conglobati con quelli cumula-
tivamente altribuiti ai gradi inferiori del rispettivo gruppo.

(2) Dei 320 posti attribuiti al personale di gruppo C, 145 posti sa-
ranno eliminati dal ruolo quando nei gruppi inferiori (personale
subalterno e di manovalanza) non vi sarà più alcun agente prove-
niente dall'Amministrazione ferroviaria che abbia titolo, giusta le
disposiziõni ora vigenti, al passaggio al gruppo C; dopo di che l'or-
ganico del gruþpo stesso risulterà così composto:

Numero
Grado dei posti

6-9° .a.......<..... 10
7-10° w...,,«........ 30
8-106 ....,,.........
10-11°
.....,......ms. 135

11-12° ...............

Totale e . . 175

All eliminazione del 145 posti transitori, a cominciare da quelli
di grado meilo elevato, saranno devolute tutte le vacanze per cessa-
zione dal servizio, anziché la metà delle vacanze stesse.

Allorchè in-detto gruppo C non vi sarà più personale avente
diritto al. trattainecto ferroviario, l'organico del gruppo stesso sarà
11 seguente:)

Numero
Grado dei posti

9°...........x,..... 9
10 ......,........... 26

13"...........,...... 17

Totale
, , , 175

Totale , , 781

(a) Di cui 6 posti riservati al ragionieri geometritapi e principali
del Genio militare i quali vengono collocati a disposizione del Mini-
stero dei layori pubblici ai sensi dei Regi decreti 16 maggio 1926,
n. 864; 26 luglio 1929, n 1449, e 23 giugno 1930, n. 1042.

(b) Di cui 8 posti riservati ai primi ragionieri geometri del Genio
militare ai sensi delle disposizioni ricliiamate nella nota precedente.

(c) Di cui 15 posti riservati ai ragionieri geometri del Genio mili-
tare ai sensi delle disposizioni richiamate nella nota (a).

Personale dei computisti.

Gruppo B.

Numero
Grado Qualinca dei posti

8 Coynputipti.capi . . . . , , , , . 23

9 Comp.utisti' princip41i . , , , , , . 41

103 Coynp.utipti . .. . .. . . . . » x .

11° .Cognp.utipti aggiunti . , , , , , .

Totale . . 110

Personale dei disegnatori.

Gruppo C.

9° hisegnafori principali , , , , , , 16

103 Prími disegmitori . , . . . . . . 48
11 'Dinegilatori . . . . , , , , , a 61
12 bisegilaforf aggiunti . . . . » • a 26

Totale . , 151
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Personale degli assistenti. Personale salariato,

Gruppo C,
quatinea d

Numero '

Grado Qualinca dei poeti
' Guardiani idraulici

. . , a a . « • a e T
9 Assistenti principali . . . , . . . 28 --

10 Primi assistenti . . . . . . . . 94 (a) Guardiani di bonifica « m a a . . a , , 180
11 Assistenti . . . . . . . . . . . 153 (b) --

12 Assistenti aggiunti . . . . . . . . 270 (c)
13 Aiuto assistenti . , , , . . . . . 56

Visto, d'ördine di Sua Maestà il Re:
Totale . . 607

Il Capo del Governo, Primo Ministro:
hÍUSSOLINI.

. (a) Di cui 10 posti riservati ai primi assistenti del Genio militare,
i quali vengono collocati a disposizione del Ministero dei lavori pub-
blici ai sensi dei Regi decreti 16 maggio 1926, n. 864; 26 luglio 1929,
n. 1449, e 23 giugno 1930, n. 1042.

(b) Di cui 13 posti riservati agli assistenti del Genio militare, ai
sensi 4elle disposizioni richiamate nella nota precedente.

(c) Di cui 22 posti riservati agli assistenti aggiunti del Genio mili-
ttare ai sensi delle disposizioni richiamate nella nota (a).

Il Minïstro per i lavorï pubbgelm
ÛI ÛRÒLLALANZA.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

Carriera d'ordine.
DEORETO MINISTERIALE 22 giugno 1931.

Gruppo C• Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Ber•
Numero (SMO Ri SOBSi e per gli effetti della legge 14 giugno 1¾, d. IWl%.Grado Qualifica dei posti

9 - Archivisti capi . . . , , , . . . 15
10 Primi archivisti . . . . . . . . . 37 IL CAPO DEL GOVERNO

11 Archivisti . . . . . . . . . . . 60 PRIMO MINISTRO SEGRETARÏO DI STATO
12 Applienti . . . . . . . . . . . 118 MINISTRO PER L'INTERNO
13 Alunni d'ordine . , , . , . . . . 20

ED

Totale
. .

262 IL MINISTRO PER LE FINANZE

Personale subalterno. Vista l'istanza con la quale il segretario della Federazione
provinciale fascista di Bergamo chiede che la FederazioneUseieri capi • • • • • • • • • • ' ' stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della leggeUseieri

·. • • • • • • • • • • • • • .' 14 giugno 1928-VI, n. 1310 ;Inservienti . . , , ,, , , , . . . . 36 Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;Totale . . 182

Decretano :

PERSONALE IDRAULICO E DI BONIFICA.

Ufßciali idraulici.

Gruppo C.
Numero

Grado Qualinea dei posti

9° Ufficiali capi . . . . . . . . . . 12
10° Primi ulticiali

. , . . . . . . .
38

116 Ufficiali . . . . . . . . . . . .
62

12> UEciali aggiunti . . , , . . . . 113
13° Ainto ufficiali . , a . . . . . . 25

Totale , . 250

Ufßciali di boniße«,
Gruppo C.

9° Umciali capi . . . . . , , . , , 3
10· Primi ufficiali . . . . . . . . . 8
11° Ufilciali

. . . . . . . . . . . .
13

12 Umciali aggiunti . . . . . . . . 20
13 Aiuto umeiali , , , , . . . . . 6

Totale . . 50

Ë riconosciuta alla Federazione provinciale fasciata di
Bergamo la capacità di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e
di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 22 giugno 1931 - 'Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per i 4evno:
MTJSSOLINI.

Il Ministrä per le ßnanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 13 lugNo 19&1 - Meno E
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 3¾.

(5656)
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DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3390460.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
;Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

pteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bolko Federico fu Giuseppe e della fu
Kalin Giuseppina, nato a Locavizza il 21 luglio 1839, resi-
dente a Aidussina, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bolco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bolko Maria fu Giuseppe Cohn, nata a Locavizza il 6
dicembre 1845, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-
dussina sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1020 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TUmGO.
(3763;

N. 3390-442.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Rlazko Giovanni fu Giovanni e fu Gio-
vanna Soban, nato a Locavizza di Aidussina il 30 giugno
1893 e residente a Locavizza di Aidussina, è restituito a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco n.

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Blazko I lisabetta di Antonio Curk, nata a Locavizza il
¶ novembre 189(1, moglie;

Blazko Elena, nata a Locasvizza il 14 aprile 1925, figlia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ai-
dussina sarà notiÌicato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale ü agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizië, Addì 24 apiilè 1931 - Anno IX

li prefetto: TIENGO.
(3783)

N. 3390-441.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita;

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minia

steriale;

Decreta:

Il cognome Ilet sig. Blazko Francesco di Giovanni e della
fu Maria Slokar,-na·to it Locavizza di Aidussina il 12 ottobre
1901 e residente a Locavizza·di'Aidussina, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzioAe è hisix>sta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Blazko Giniseppina di Carlo Valie, nata a Trieste l'11

febbraio 1901, moglie ;
Blazko Jolanda, nata a Ustie il 1° luglio 1926, figlia ;
Blazko Frånèesdo, nato a Lochvizza il 21 marzo 1928, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sasà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3026 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENoo.
(3784)

. . N. 3390-139.

IL PREIZE'I'TO
Í)ELLA PlÍOÝIÈCÌA DÌ GORIZIA

Veduti il 'R. decreto'7 aprile' 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per. la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'éleilco dhi cognoini da restituire in forma ita-

linna compilatõ <ii sensi llell'a t. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

. . . . - Decreta :.

Il cognome del sig. Blazko Luigi fu Luigi e della fu Cate-
rina Krapez,°na°to a Dol-Ottelza il G febbraio 1914 e residente
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ad Aidussina, fraz. Dol-Ottelza, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a tei'mini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai on. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : Tresco.
(3785)

N. 3390438.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Tl cognome del sig. Blazko Luigi fu Andrea e della fu Ma-
ria J:izjak, nato a Dol-Ottelza il 26 giugno 1872 e residente
' ad Aidussina, fraz. Dol-Ottelza, 155, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Blazko Giovanna fu Antonio Cernigoj, nata a Dol-Ot-

telza il 2 febbraio 1889, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TmNoo.
(3786)

N. 3390-449.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-
steriale;

Decreta:

e residente ad Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famp
gliari:

Blazko Antonia fu Antonio Kretic, nata a Sturie dellq
Fusine il 14 gennaio 1883, moglie;

Blazko Giuliana, nata a Sapuse il 12 febbraio 1908, fi•
glia ;

Blazko Antonio, nato a Sapuse il 10 gennaio 1922, figlio;
Blazko Mariano, nato a

_
Sapuse il I settembre 1913,

figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di lis

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TENGO.
(3787)

N. 3390-450.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
kute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in

_

forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minie
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazko Pietro fu Giovanni e della fu
Antonia Repic, nato a Sapuse il 19 giugno 1879 e residente
ad Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Blazko Giuseppina di Martino Stokelj, nata ad Aiduas
sina il 27 febbraio 1880, moglie;

Blazko Paola, nata a Sapuse il 29 dicembre 1907, figlia;
Blasko Francesco, nato a Sapuse il 3 ottobre 1909, figlio;
Blazko Carlo, nato a Sapuse il 27 ottobre 1911, figlio;
Blazko Cristiano, nato a Sapuse il 21 dicembre 1920, fia

glio.
Il tiresente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ais

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 25 aprile 19ß1 - Anno IX

R pyejebbo : WImoog
(3788)

N. 3890-We
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE
Il cognome del sig. Blasko Giovanni fu Giovanni e della fu Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende giÃntonia Repic, nato a Sturie delle Fusine il 16 luglio 1875 tutti i territori (lelle nuove Provincie le disposáioni coiffå•
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rinte nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi-
histeriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazko Francesco di Francesco e di Ma-
ria Vidmar, nato a Dol-Ottelza il 24 luglio 1903 e residente
ad Aidussina, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Rlasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Blazko Francesca fu Francesco Bizjak, nata a Dol-Ot-
telza il 30 giugno 1904, moglie.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

orizia, aldì 25 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENoo.
(3789)

N. 3390-452.

IL PREFETTO
IŒl LA PROVINCIA DT GORTZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
1nzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazko Augusto di Antonio e della fu
Maria Vidie, nato a Dol-Ottelza il 25 maggio 190's e resi-
<lente ad Aidussina, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Blazko Rosa fu Giovanni Rizjak, nata a Dol-Ottelza il
6 novembre 1905, moglie:

Blazko Maria, nata a Dol-Ottelza il 30 maggio 1920, fi-
glia.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ai-
dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istrnzioni anzidette.

Gorizia, a Jdì 25 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3790)

N. 3390-453.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

Disteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia.

na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazko Francesco fu Andrea e della fu
Maria Bizjak, nato a Dol-Ottelza l'S aprile 1876 e residente
ad Aidussina, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Blasco ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Blazko Blaria fu Andrea Vidmar, nata a Dol-Ottelza il
21 marzo 18T4, moglie;

Blazko Ginseppe, nato a Dol-Ottelza il 25 gennaio 1905,
figlio ;

Blazko Maria, nata a Dol-Ottelza il 12 settembre 3906,
figlia:

Rlazko Paola, nata a Dol-Ottelza il 15 marzo 1909, figlia;
Blazko Emilia, nata a Dol-Ottelza il 7 settembre 1910,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di .\i-
dussina, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione secon lo le norme di eni ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: Tnnoo.
(3791)

N. 3390-454.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1026 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Rlazko Giuseppe fu Andrea e della fu
Maria Bizjak nato a Dol-Ottelza il 10 febbraio 1874 e resi-
dente ad Aidussina, restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Blazko Anna fu Francesco Vidie, nata a Dol-Ottelza il
22 marzo 1886, moglie;

Blasko Francesco, nato a Dol-Ottelzit il 30 settembre
1904, figlio



29-Vil-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICfÁgE I)EL'RTGNO D'ITALTA - N. 173 3821

Blazko Luigi, nato a Dol Ottelza il 5 febbraio 1911, fi-
glio;
Blazko Anna Maria, nata a Dol-Ottelza il 24 novembre

1912, tìglia;
Blazko Rosa, nata a Dol-Ot telza il i ottobre 1914, figlia;
Blazko Edoardo, nato a Dol-Ottelza il 7 marzo 1917, fi-

glio ;
Blazko Giovanna, nata a Dol-Ottelza il 23 aprile 1919,

figlia;
Blazko Flora, nata a Dol-Ottelza il 23 ottobre 1920, fi-

glia ;
Blazko Giuseppe, nato a Dol-Ottelza il 16 marzo 1923, fi-

glio;
Blazko Stefania, nata a Dol-Ottelza il 25 dicembre 1924,

figlia;
Blazko Paola Vittoria, nata a Dol-Ottelza il 25 giugno

19.26, 11glia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-
dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
jetruzioni anzidette.

Gorizia, addl 25 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tirsoo.
(3792)

N. 3390-455.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 ogosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. R1azko Antonio fu Luigi e della in Ca-
terina Krapez, nato a Dol-Ottelza il If novembre 1897 e re-
sidente ad Aidussina, o restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Blazko Maria fu Antonio Cernigoj, nata a Dol-Ottelza
il 23 gennaio 1899, figlia;

Blazko Stanislao, nato a Dol-Ottelza il 31 ottobre 1923,
figlio ;

Blazko Vittoria, nata a Dol-Ottelza il 18 ottobre 1925,
11glia ;

Blazko Francesco, nato a Dol-Ottelza il G febbraio 1928,
figlio;
' Blazko Deodata, nata a Dol-Ottelza il 21 febbraio 1930,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-
dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ti ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 .delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX

ll prefettö: TIENGO.
(3793)

N. 3390456.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA'

«Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende E
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itan

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Blazke Antonio fu Giuseppe e della fu
Francesca Velikonja, nato a Dol-Ottelza il 2 luglio 1877 e

residente ad Aidussina, è restituito a tutti gli effetti di leg·
ge, ne1In forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Blazko Giuseppe, nato a Dol-Ottelza il 18 marzo 3909,
figlio;

Blazko Rosina, nata a Dol-Ottelza il 31 marzo 1902, 11.
glia:

Blazko Antonio, nato a Dol-Ottelza l'S giugno 1922, fie
glio :

Blazko Edoardo, nato a Dol-Ottelza il 2G febbraio 1919,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-
dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidet te.

Gorizia, addì 25 aprile 3931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3794)

N. 3390-457.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazko Lorenzo di Maria Blazko nato
a Dol-Ottelza il i agosto 1869 e residente ad Aidussina, è re-
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stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi. fami-
gliari:

Blazko Giovanna, nata a Dol-Ottelza il 19 aprile 1900,
figlia;

Blazko Andrea, nato a Dol-Ottelza il 15 novembre 1905,
figlio ;

Blazko Vittorio, nato a Dol Ottelza il 2 gennaio 1910,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 23 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tir:Noo.
(3795)

N. 3390458.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazko Mieltele fu Francesco e di Te-
resa Dragin, nato a Locavizza di Aidussina il 23 settembre
1878 e residente a Locavizza di Aidussina, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Blazko Maria fu Pietro Iparec, nata a Locavizza il 30
aprile 1880, moglie;

Blazko ·Francesco, nato a Locavizza il 10 ottobre 1905,
figlio:

Blazko Giovanni, nato a Locavizza il 2 novembre 1907,
figlio ;

13lazko Luigia, nata a Locavizza il 12 ottobre 1910, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tresco.
(3796,

N. 3390 522.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la eseenzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita•

liana compilato ai sensi delFart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Eostjancie Antonio di Antonio e di

Silic Anna, nato a Gorizia il 7 ottobre 1870 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itas
liana di « Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Rostjancich Agnese di Humar Filippo, nata a San Spiris
to della Bainsizza il 16 dicembre 1875, moglie;

Bostjancic Luigi, nato a Gorizia il 15 gennaio 1913, fie
glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni als
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: TmNoo.
(3840)

N. 3390-523.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bostjancic Antonio di Antonio e di
Humar Agnese, nato a Gorizia il 3 giugno 1906 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bostjancic Maria di Kofol Antonio, nata a Gargaro il 4
gennaio 1910, moglie;

Bostjancic Elvira Antonietta, nata a Gorizia il 3 mag-
gio 1930, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3841)
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N. 3390-52.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
npte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
;Venezia Tridentina e lo istruzioni contenute nel decreto Mi.
Disteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Bostjancic Carlo di Francesco e di Ca-
elina Nemec, nato a Gorizia il 18 giugno 1895 e residente a

Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Rastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glinfi:

Rostjancic Maria di Andrea Zibren, nata a Gorizia il 9
settembre 1895, moglie;

Bostjancie Luigi, unto a Gorizia il 5 dicembre 1920,
figlio;

Rostjauric Federico, nato a Gorizia il 18 nmggio 1923,
figlio;

Rostjancie Olga, nata a Gorizia il 7 ottobre 1925, figlia;
Bostjanvie Paola, nata a Gorizia il 28 aprile 1928, tiglia.
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di Go-

rizia, sarà notilicato altinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai on. A e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizin, addì 29 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIExco.
(3842)

N. 849 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fatniglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione det Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Benassich-Smocovich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Benassich Giovanna ved. di Giu-

seppe, figlia del fu Giovanni Smocovich e della fu Elena
Forunsar, nata a Pedeba (Pisino) il 14 marzo 1858, e abi-
tante a Pola, via delle Pularie, n. 26, sono restituiti, a tutti
gli effetti .di legge, nella forma ita lana di « Benassidloc-
chi » Benassi Giovanna nata Moechi).
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Elena, nata
a Pedena il 25 maggio 18'Js.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONID.
(4458)

N. 902 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
inere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il coñnome della signorina Bresaz Jolanda, figlia di Mata
too e della fu Giustina Ma.pacco, nata a Pola il 1° agosto 1907,
e abitante a Sissano n. 32 (Pola), è restituito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Brezza ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEO:Œ.
(4459)

N. 1472 B,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto ele :I cognome « Ban » è di origine italiana e che

in forza de t. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere delkt Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Tl cognome del sig. Ran Francesco, figlio di Domenico e di
31aria L'ernivani, nato a ('apodistria il 5 ottobre 1900, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Boni ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana enzidetta anche alla moglie Caterina
Zucca di Pietro e di 31aria Fechiarich, nata a Capodistria il
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9 cmarzo 1900, ed alle figlie nate a Capodistria: Esperia, il
7 agosto 1920; Nicolina, il 3 dicembre 192S.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notißcato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

pn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LF.ONE.
(4462)

N. 1492 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ogosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » ò di origine italiana
che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

ynere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il nognöme del sig. Brainich Antonio, figlio del fu Giaco-

Ino e della fu Antonia Zuppin, nato a Risano (Capodistria)
il 26 aprile 1843, e abitante a Capodistria, è restituito, a
itutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

tiella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bo-

nin fu Domenico e della fu Maria Pohega, nata a Bonini di
Capodistria il .] marzo 1850, ed al figlio Antonio nato a Ri-

sano il 14 ottobre 1873.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4463)

N. 901 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposíta-

gnente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bresag Antonio, figlio del fu Giomuni
e di Antonia Blecich, nato a Pola il 22 dicembre 1908, e abi-
tante a Pola, via Monte Rizzi, n. 15, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Brezza ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T maggio 1930 - Anno VIII

12 prefetto: LEONE.
(4464)

N. 1493 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re•
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rrainich Giuseppe, figlio di Antonio e

di Maria Ronin, nato a Hisano, Capodistria, il 20 aprile 1881,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia An-
gelini di Antonio e di Antonia Pecarz, nata a Sermino il 17

prile 1883, ed ai figli Giuseppe nato a S. Tomà il 17 settem-
bre 1905, nati a S. Michele di Capodistria: Maria, il 30 set-
tembre 1907; Giuseppina, il 10 marzo 1910; Anna, il 26 feb-
braio 1914; Giovanni, il 22 gennaio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i maggio 1930 - Anno VITI

11 prefetto: LFoxe.
(4465)

N. 1490 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re•
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni p_er la esecuzione del Regio de-

cyto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Ðecreta:

Il cognome del sig. Brainich Antonio, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Antonia Gandusio, nato a Capodistria il 21 lu-
glio 1851, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Braini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4466)

N. 895 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana e

che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente pominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bresaz Giuseppe, figlio del fu Matteo e

della fu Maria Micuglian, nato a S. Martino (Albona) il 10
dicembre 1872, e abitante a Pola, via Monte S. Giorgio, 287,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di Brezza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Bergo di Giovanni e di Giovanna Lizzul, nata a Sumberg l'8
ottobre 1881 ed ai ñgli, nati a Pola: Vittorio, il 16 marzo
1904; Giovanni, il 9 dicembre 1905; Antonia, il 16 settembre
1910; Danica, il 18 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 maggio 1930 - Anno VIII

Il profetto: LEONE.
(4467)

N. 004 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
.tutti i territori delle nuove Provincie le dijsposizioni conte.

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rev

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione de) Regio des
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana 4

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumes
re forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bresaz Matteo, figlio del fu Matteo e di!
Brigida Bevilacqua, nato a Pola il 17 novembre 1893, e abia
tante a (Pola) Sissano, n. 31, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Brezza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Sie
chich di Matteo e di Maria Bosas, nata a Sichici il 10 aprile
1898, ed al figlio Egidio nato il 1° settembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme _di cyi
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Luom.
(4468)

N. 1489 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana;

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassua
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Antonia Gaudensio, nato a Cerè di Capodistria 11
22 febbraio 1862, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Mocor fu Giuseppe e fu Maria Fontanot, nata a Giusterno
di Capodistria il 2 maggio 1859; ed al tiglio Giovanni, nato
a Semedella di Capodistria il 28 aprile 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di äts
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 maggio 1930 - Anno VIII

Il pyefetto: LEOM.
(4469)
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N. 1188 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, clie extende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Itute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, snila re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
Creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Hminich » di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
knere forma italiana :

Udito il parere delht Commirsione consultiva apposita-
Inente nontinata;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Brainich Santo, fi lio di 3fattia e di
'Antonia 31acor, nato a Capodistria il 17 ottobre 1902. è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Giustina
Coslan di Giovanni e di 3Iaria Bossich, nata a Capodistria
il 26 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sara notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4470)

N. 1187 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Youezia Tridentina el il decreto 3Iinisteriale i agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto ¿e anzidetto;
Ilii :to che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che ut forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve riassu-
,tore forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta :

Tl cognonie del sig. Rrainich Pietro, figlio di Antonio e del-
la fu Giovanna Colarich, intto a Capodistria il 30 settem-
bre 1903, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forum
italiana di « Rvaini ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

Twlla forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna No-
vel fu Nazario e di Anna Slutich, nata a Capodistria l'11
aprile 1907 ed alle figlie nate a Capodistria: Santina, il 3
novembre 1920: Pierina, il 26 marzo 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comnue di attuale
residenzŒ, sarà notiticato all intere.yato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi i ninggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: L o.NE..

(4471)

N. 1485 B.

IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
.

sulla
restituzione iu fornia italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, ihe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Rrainich n è rli origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Urainich Giusto, tiglio di Giuseppe e di

Antonia Yattovaz, nato a Capodistria il G aprile 100.5. ñ resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonw

Della forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Anber di Giovanni e di 31arininia lurut, nata a Capodistrin
il 5 gennaio 1001, ed al Jiglio Arniando unto a Capodistria il
25 settembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza. sarù noliliento all'interessito a lernlini del
n. 2 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi i maggio IU0 - Anno Vill

il prefetto: L oss.

(4472

N. 903 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927. n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
lUtennio che il cognome « Uresaz » à di origine italiana e

che in forza dell art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il co.gnome del sig. Bresaz Bruno, figlio del fu Luigi e dol-
la fu Elisabet ta Codanich, nato a Pola il 20 inarzo 1000 e

abitante a Pola, via Petilia, n. 18, restituito, a.tutti gli et-
fetti di legge, nella forlaa italiana di y Brenai.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4413)

N. 1484 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominataj
Decreta:

11 cognome del sig. Brainich Giovanni, figlio di Giuseppe e

della fu Maria Babich, nato a Tribano di Capodistria il 3
maggio 1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cor-
nivani fu Nazario e fu Maria Babich, nata a S. Marco di
Capodistria il 10 febbraio 1890, ed ai flgli nati a S. Canziano:
½1bino, il 3 aprile 1911; Amelia, il 2 luglio 1912; Ernesto,
il 31 agosto 1913; Francesco, il 10 febbraio 1915; Anna, il
18 settembre 1919; Ida, il 2 marzo 1921; Maria, il 28 settem-
bre 1922; Giovanna, il 7 gennaio 1924; Giovanni, il 1° ago-
sto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 maggio 1930 - A.uno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4474)

N. 1482 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
sVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente pominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Carlo, figlio del fu Giuseppe
e di Anna Zidarich, nato a Faranzano (Capodistria) il31agos
sto 1898, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Elm
ler di Giuseppe e di Maria Ficon, nata a Prade (Capodistria)
il 1° settembre 1898, ed ai figli nati a Feranzano: Erminia,
il 2 maggio 1923; Rinaldo, il 20 maggio 1924; Oreste, il 10 lu'«
glio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefebbo: Laon.
(4475)

N. 1481 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Brainich Angelo, tiglio del fu Giuseppe
e di Anna Zidarich, nato a Capodistria il 21 febbraio 1903,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ba-
bich fu Giovanni e della fu Maria Coren, nata a Maresego il
20 agosto 1904, ed alla figlia Maria nata a Capodistria il 23
luglio 1027.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4476)

N. 1478 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sella res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai
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,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Barbalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

nente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rarbalich Romeo, figlio di.Riccardo e

di Francesca Depangher, nafo a Capodistria il 5 novembre

1900, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Barbali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Brigida Cat-
tunar di Matteo e di Antonia Sepich, nata a Verteneglio il
1° agosto 1907, ed alla figlia Orietta nata a Verteneglio il 20
marzo 1927,

Il presente decreto, á cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. '] ed avrà ogni altra esecuzione secondo .le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì Tmaggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : LEONE.
(4477)

N. 1475 B.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tut ti i territori delle nuove Provincie le dilsposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana e che

in forza dellart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Ellito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Tl cognome del sig. Bau Domenien, figlio del fu Giacomo e

ileibt fu Caterina Fedola, nato a Capodistria il 20 settembre
3862, e restituito, a tutti gli effetti cli legge, nella forma ita-
linna di « Dani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cer-
Livani di Giovanni e della fu Giacoma Zucca, nota a Capo-
distria il 4 gennaio 1869, ed al tiglio Giuseppe nato a Capo-
distria il 11 maggio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ht-
tuule residenza, sarà notitiento all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Imon.
(4478)

N. 1473 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dela
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Han Giuseppe, figlio di Antonio e della

fu Rosa Zetto, nato a Capolistria il 20 gennaio 1891, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Bani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia De-

carli di Nicolò e di Caterina Minca, nata a Capodistria il 29
febbraio 1896, ed al figlio Angelo nato a Capodistria il 35
settembre 1925, nochè al padre Ban Antonio fu Giacomo e fu

Caterina Fedolo nato a Capodistria il 7 febbraio 1858.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua3e

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl i maggio 1930 - Anno VIII

Il pre/ctto: LEONE.
(4479)

N. 851 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Yeduti il R.. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contie-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dg
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve ri·:ssu-

mere forma ita liana ;
Udito il parere della Commissione consultiva ,,pposita·

mente noininata

Decreta:

Il cognome del sig. Rrencich Giovanni, figlio di Giuseppe e

di Giovanna Ulerich, nato a S. 3Ïartino (Albona) il 1° maggio
1877, e abitante a Pola, via Piave, n. 56, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Brenei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma itúliana anzidetta anche alla moglie Antonia

Cos di Antonio e di Antonia Cos, nata ad Albona il 7 novem-
bre 1886 ed ai ligli, nati in Alhona : Giovanni il 17 novembre
1906; Maria, il 27 novembre 1010, nonchè al figlio Rodolfo,
nat_o l'11 novembre 1901.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a terniini del n. 2
ed avrà ogni altta esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 nutggio 1030 - Anno VllI

Il prefetto: Leoxx.
(4480)

N. 1200 B.
[L PIIEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aptile 1927, n. 414, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le di.sposizioni conte-
unte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Hiteillito che il cognante « litlich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana :

Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-
luente nominata;

Decreta:

11 cognonie del sig. linich Antonio, figlio di Giovanni e
della fil Lileia 3Iirovillovich, nato a Poiner il 2:1 maggio 3880,
e abitanto a l omer (Pola), e restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Uneci ».
l'on la presente determinazione viene ridotto il cognome

ne\\a fornia italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia
lAlicovillovich fu Giorgio e fu 31aria Privrat, nata a Pomer
il 1N marzo 1882 ed ai figli nati a Pomer: Cvitco il 13 otto-
bre 1000 ; Giuseppe, il 16 febbraio 3011; Francesco, il 24 ot-
inbre 1913; Antonio il 10 gennaio 1908; Maria, il 6 giugno

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Roma, addì G maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Leo.se.
(4481)

N. 010 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. l'i, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto NIinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Belulovich-Draghessich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassunwre forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signoia Belulovich 31aria ved. di Giuseppe,
figlio del fu Giacomo Draghessich e di Caterina Copetti, nata-

a Pola il 26 febbraio 1871, e abitante a Pola, via della Valle,
n. 17, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Belullo-Draghessi » (Belullo Maria nata Dra-

ghessi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ni figli, nati a Pola:
Vittorio, il 31 marzo 1900; Giuseppe, il 1" ottobre 1902; At-
tilio, il 3 maggio 1901; Gisella, il 20 luglio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notiticato all'interessata a termini dol
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4482)

N. 1199 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agostá
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regië
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivé apposita<

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Buich Giuseppe, figlio di Giovanni e
della fu Lucia Micovillovich, nato a Pomer il 6 aprile 1873,
e abitante a Pomer (Pola), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il .cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Pomer :
Francesco il 6 aprile 1903; Anna, l'8 maggio 1905; Luca, il
6 ottobre 1908 ; Maria, il 4 aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1930 . Anno VIII

ll prefetto: LEONE.
(4483)

N. 918 B.:
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restiv
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellussich » à di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassua
mere forma italiana;

2
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Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata ;

Decreta:

Il gognome del sig. Bellussich Giovanni, ßglio del fu Giu-

seppe e fu Giovanna Benich, nato a Gallignana (Pisino) il 23
giugno 1878 e abitante a Pola, via dei Liburni, n. 10. è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bellusi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefctto: LEONE.
(4484)

N. 855 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 11)27, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Broncich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

Mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Breucich Antonio, íiglio del fu Anto-
nio e di Maria .luricich, nato a S. 3fartino il ti direinbre 1881
e abitante a Sissano (Pola), n. 07, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Brenci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Nacinovich di 3Iarco e in 31aria Licul-31artinella, nata a

Sumberg il 6 luglio 1895 ed ai figli nati a Pola: Giovanna, il
22 gennaio 1913: Anna, il 15 giugno 1915; Antonio, il 23 no-
vembre 1917: Pierina, il 21 ottobre 1919; Giovanni, il 23 ot-
tobre 1921; Enrico, il 5 settembre 3923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui.
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII

(4485)
Il prrfetto : Li:cxi:.

N. 863 B:

1L PREFETTO
DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a,
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel It. decreto.legge 10 gernajo 1026, n, 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Bergodaz » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bergodaz Stefano, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Anastasia Itacoraz, nato a Foscolino (Parenzo)
il 22 dicembre 1860 e abitante a Pola, via Eipulo, n. 24, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dergoda ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Angelo, nato a
Parenzo il 3 dicembre 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini det n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 30 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4486)

N. 915 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territóri delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellunovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen.

te nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Bellunovich Engenio. nglio di Anto-
nio e di Caterina Glavich, nato a Villanova di Pavenzo il 9

dicembre 1890 e abitante a Medolino, n. 31 (Pola), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bel.
Inno ».

Con la presente determinazione viene ridotto il «cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Amelia Basa
del fu Antonio e di Maria Nagodo, nata o Pola il 20 settem-
bre 1897 ed al figlio Firminio, nato a Pola il 9 gennaio 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sara notificato all'interessato a termini del n. 2 ed

avrà.ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai on, 4
e 5 delle istfuzioni anzidette.

Pola, addì 2S aprile 1930 - Anno VIII

JI prefetto : LEoas.
(4487)
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N. 908 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Belax » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita-

auente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Relaz Giovanni, figlio di padre ignoto
e della fu Eufemia ßelaz, nato a Pola il 22 febbraio 1910 e

abitante a Pola, via Belgio, n. 0, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bellazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giuseppe na-
to a Sauvincenti nel 1919.

Il presente decreto a cura del capo dal Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4488)

N. 1187 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVÏNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 3 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Buich Giovanni, Uglio di Giuseppe e

della fu Maria Voinch, nato a Pomer il 3 ottobre 1901 e abi-
tante a Pomer, n. 38 (Pola) ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mi·
covillovich di Martino e di Caterina Micovillovich, nata a

Pomer il '!Tmarzo 1900:

ILyresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui af
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno _VIII

Il prefetto: Laossa
(4489)

N. 1189 Es

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della,
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana é

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumes
re forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Buich Giovanni, figlio del fu Francesco
e della fu Oliva Seatar, nato a Pomer il 18 giugno 1851 e

abitante a Pomer, n. 37 (Pola), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bucci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LEONE.
(4490)

N. 1190 B,

IL PREFETTO
DELLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le ditsposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del. Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Buich Carlo, figlio del fu Carlo e della
fu 41aria Rachich, nato a Pomer il 18 settembre 1891 e abi-
tante a Pomer, n. 68, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

liella forma it;aliana anzidetta anche alla porella Antonta¿



3832. 29-Vn-1931 (ID - GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL1£ · N. 173

mata a Poiner il 26 ninggio 1880 ed al fratello Fortunato, na-
to a Pomer il 3 luglio 1908.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune <li at-

tuale residenza, sarà ilotiflexito all°inteitssato a termini 4101

n. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2S aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LFßNE.

(4491)

N. 910 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
·

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognonie « Isellaz » è di origine italiana e

clie in forza tiell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognoine del sig. Bellas Attilio, figlio del fu Gasparo
e di Domenica Vidotto, nato a Pola il 25 gennaio 1889 e abi-

tante a Pola, via Dante n. 16, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bellazzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stefania
Serbo di Giuseppe e di Maria Poia, nata a Pola il 21 gen-
Raio 1901.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefeito: LEONE.

(4492)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Asquini dott. Mario a segretario del Sindacato provincialf fa-
seista dei farmacisti di Udine.

Seriechi dott. Icilio a segretario del Sindacato provincialey
seista dei farmacisti di Agttiht.

Lucco dott. Gino a segretario del Sindacato provinciale fascisti
del furniaeisti di Padova.

Anlico dott. Leonar lo a segretario del Sindacato provinciale
fascisla del farinneisti di Livorno.

Casalini lott. Enzo a segretario del Suldacato provinciale fa-

seisla dei fattnacisti di Rovigo
Ricca dott. GËov. Battista a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei farmacisti di Cuneo.
Carena dott. Luigi a segretario del Sindacato provinciale fa-

si:ista dei falinacisti di Novara.
Dosselli dott. Luigi a segrötarin del Sindacato provinciale fa-

seista tlei farmacisti di Reggio Enlilia.
Hado dott. Carlo a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei farmacisti di Yarese.
Perri dott. I ier Luigi a segretarlo del Sindacato provinciale

fascista dei farmacisti di 1\lacerata.

Quercia dott. Angelo a segretario del Sindacato provinciale fa-

seista dei farmacisti di Bari.
Caferri dott. Arnaldo a segretario del Sindacato provinciale fa-

seista dei farmacist i di Ancona.
Nastri <lott. Salvatore a se:Telario <lel Sin<lacato provinciale

fascista dei farmacisti di Agrigento.
Apollonio ing. Giulio a segretario del Sindacato provinciale fa·

seista degli ingegneri di Trento.
Iandoli dott. Raffaele a segretario del Sin<lacato provinciale

fascista del medici di Avellino.
Pedrazzini avv. Fulvio a segretario del Sindacato fascista degli

avvocati e procuratori di Sondrio.
Volpe Giuseppe a segretario dell Unione provinciale dei Sinda.

cati fascisti del commercio di Foggia.
Pitialis rag. Lillino a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti del commercio di Sassari.

Bianchi Bruno a segretario <lell'Enione provinciale dei Sinda-

cati fascisti del commercio di Perugia.
Tosoni Rinaldo a segretario del Sindacato provinciale fascista

degli impiegati di azienfle commerciali di Brescia.

Rangoni Mario a segretario del Sindacato provinciale fasciata

degli impiegati di aziende commerciali di Ferrara.

(5657)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESoRo - Div. I - PORTAFOGLIO

N. 159.

Media dei cambi e delle rendite

del 27 luelio 1931 - Anno IX

Francia .

. , , . 74.86 Oro . . - . . . - 368.94

Svizzera . . , , . 372.54 Belgrado . . . , . 33.70

Londra - 2 . , , .
92.808 Budapest (Pengo) . .

3.32

Olanda . . . . .
7.717 Albania (Franco oro) 360 -

Spagna . . . ,
. 172.25 Norvegia .

. . . 5.105

Belgio . . . .
2.67L Russia (Cervonetz) .

-

Berlino (Alarco oro) . 4.56 Svezia . , , ,
5.115

Vienna (Schillinge) · 2.684
Polonia (Sloty) . .

.
214 -

Praga .
. . .

56.66 Danimarca . , 5.105

Romania . . . .
11.36 Rendita 3,50 %

.
.

72.725

Ora 12.81 Rendita 3,50 ¾ (1902). 66.75
Peso Argentino

Carta 5.59 Rendita 3 % lordo .
43.625

New Yorli
. . . . .

19.121. Consolidato 5%. . .
80.95

Dollaro Canadese
.

19.04 Obblig. Venezie 3,50% . 79.15

Si coniunica che con decreti Alinistoriali in data 9 luglio 1931,
sono stato approvate le seguenti nomine sindacali:

Pierotti dott. Alariano a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindneuli fascisti dell'agricoltura di Lucca.
Pe leuzzi Guglielmo a segretario del Sindacato provinciale fa-

seista dei coloni c.nlozzadri di Bergamo.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, ¶€T€Tild

Roma .- Istituto P_oligrafico. dello Stato - G, .C.




